
POLITICA INTERNA 

Il capo doroteo sul Pei 
«Il comunismo italiano 
ha un unico vanto: 
che non si è realizzato» 

Duro richiamo all'area Zac 
«A chi dice che siamo troppo 
morbidi col Psi, rispondo: 
fatti i fatti tuoi...» 

Gava avverte De Mita 
«Se insisti dovrai dimetterti» 
«Il comunismo italiano ha un unico vanto- che non 
ha potuto realizzarsi..». Antonio Gava comincia 
cosi - e su questo tono poi conclude - l'intervento 
che chiude la «duegiorni» dorotea di Padova. Si 
doveva tentar di capire «per chi soffia il vento del
l'Est»- ci si è applicati, invece, ad un tiro al bersa
glio contro il Pei e la sinistra interna. Che Gava cri
tica rozzamente. Salvo chiamare, poi, all'unità 

OAL NOSTRO INVIATO 

F K D I R I C O Q I R I M I C C A 

M P A D O V A Poco più d i 
trenta cartelle dattiloscritte 
Che Antonio dava al>l andona 
subito an / i immediatamente 
|x.r far capire d i che tenore 6 
il -ragionamento- che intende 
sviluppare -Stiamo attenti a 
dire d i e nel l 'M8 non correm
mo rischi 11 comunismo italia
no ha un unico sunto che 
non ha |xjtuto realizzarsi 
(Juanti nostri giovani caddero 
|x;r attaccare' m.inilcsti per il 
IH upnle -18 • E poi un |>o 
pai avanti a render chiaro 
gi i il e I altro bersagliti chi qui 
da Padova intende colpire ec
co lo avvisare -Noi nella De 
non c i siamo costituiti in mag
gioranza Ma spieghiamoci 
Itene Se loro, «li amici della 
sinistra si costituiscono in mi
noranza fanno due cose con
ti ni|x>rancamontc mettono 
se1 stevsi ni minoranza e noi in 
maggioranza Non |>otrcrnmo 
che prenderne atto questo lo 
devono sape re-

Ed e lutto cosi il -ragiona 
mento- di Antonio Gava di 
fronte a la plaudente platea 
dorotea Colpi al IVi Avverti-
nienti a De Mita e i suoi Agli 
•amici- Oclla sinistra - in fon 
do - la I identico discorso fat
to il giorno prima da Feniani 
se volete rifar pace siamo qui 
Ma le co idizioni restano quel 
le note [ 'cosi I intervento del 
l i a d i r doru lc» si trasforma in 
uno show dove si alternano 
ammiccamenti e minacce ci
tazioni e aneddoti in na|x>le-
tal lo. 

Intanto il Pei II vecchio Pei, 
il nuovo I t i il post I t i Per 
Gava non e e differenza -Al
tro che anticomunismo visce
rale Qui quasi quasi non 
celebravamo più il 18 apri le 
perche ci davano dei "quaran-
tott im" E ora non capisco 
noi riusciamo a sconfiggere 
I avvcr&ario I avversario crol la 
per i cavoli suoi, e noi do
vremmo sparire Alcuni dico
no il comunismo è finito 
quindi ora potremmo trovare 
punti d accordo con loro Pn-
ma di tutto non vorrei far 
contusione sulla (ine del co 
munismo ideologico e sul lat 
lo che siano finiti i comunisti 
italiani Stiamo allenii non 
facciamo che partecipiamo a 
un funerale e c i accorgiamo 
che il morto non e e che era 
solo una morte apparente C e 
una grande capacità d i tra
sformismo nei comunisti ita 
liani- Questo dic iamo cosi 
I asse portante del -ragiona-
mento- Che ha naturalmen
te una nutrita serie d i corolla
ri Per esempio -Le possibilità 
di arcordo col Pei erano mag 
Rion quando era legato alla 
sua ideologia quando I ideo
logia era la sua forza Ora d i 
chiarano fall imento e chi d i 
chiara fall imento deve atten
dere almeno cinque anni per 
avere la riabilitazione Invece 
Occlietto parla d ì le2iom ec
co, quello che non sopporto e 
e he salga in cattedra per darci 
lezioni d i libertà e d i demo
crazia Ma che volete Penso 

Ciriaco De Mila 

che sarà ancora lungo il gioco 
dell Occhclto • 

Ha finito sul Pei7 No la pla
tea applaude e Gava non fini 
sce Sentitelo -Che bello che 
soddisfazione vedere il Pei liti
gare su tre mozioni Oggi so
no tre domani saranno cin
que Per cambiare devono 
somigliare a noi e prendere 
tutti i difetti nostri- E ne ha 
ancora Ne ha addirittura per 
Gorbaciov -Quando ha parla
to in Campidoglio io non ho 
applaudito SI non I ho ap
plaudilo Perche quando lo 
sentivo parlare della religiosi 
là dell uomo da metter al 
centro d i ogni cosa io dicevo 
e quello che ho sempre detto 
e pensato anch io Gioivo ma 

Gorbaciov non lo mettevo in 
cattedra- Quanto ai fatti del 
I Est il giudizio e più o meno 
r iccolto in questa battuta qui 
•Ma ve I immaginate se arre 
stassimo Forlam o De Mita ' LI 
i dirigenti li hanno arrestati 
UCCISI e I hanno latto gli stessi 
e he stavano col segretario l ino 
« un momento prima » 

Tra un "ragionamento» e 
I altro Gava infila il suo <ap 
[icllo» alla sinistra de affinché 
non rompa I unità del partito 
II suo richiamo può esser sin-
t ' l izzato cosi non e 0 ragione 
alcuna perchévoi vi dobbiate 
differenziare e anzi le ragioni 
che adducete sono insulse e 
sbagliate Per esemplo la criti
ca d i eccessiva acquiescenza 

nei confronti del Psi Gava ar 
gomcnta cosi -Non mi è mai 
piaciuto quando mi dicono in 
quella famiglia comanda più 
l i moglie che il marito lo ri 
spondo latti i fatti tuoi se 
hanno trovato il loro cquil i 
brio lasciali stare- O ancora 
I accusa che nella De non vi 
sia una gestione collegiale 
Guva risponde duro (e intro
duce un elemento che pare 
cominciargli a slare a cuore il 
metodo di elezione del segre
tario) Dice -Già ora si dice 
che Forlam ha la sua banda 
di Pesaro Pure con Zac si 
parlava d i una "banda dei 
quat ro e poi con De Mita 
della banda di Avellino Si 
dice che ci sono i "falchi Ma 
voi lo conoscete Forlam è 
cosi paziente che chiunque 
alfianco a lui sembra un "fal
c o " Non è che tutto questo 
allora 6 un effetto dell elezio
ne diretta del segretario' Che 
devo dire lo per otto anni 
sono stato con De Mita per su
perare le correnti Poi mi stavo 
ritrovando in una corrente 
non mia E allora noi del cen
tro ci siamo messi insieme 
Per fortuna l a cosa e andata 
bene abbiamo fatto una ca
setta nostra che si 6 affollata 
Ogni tanto bisogna fare a tur 
no per occupare la camera da 
pranzo • 

Insomma va lutto che me
glio non potrebbe andare E 
De Mila badi se continua a 
pari ir d i dimissioni, andrcot-
tiam e dorotei finiranno col 
prenderlo sul seno Gava lo 
avverte E lo avverte duro «Un 
anno f i abbiamo eletto un se
gretario e un presidente E ora 
ci dovremmo ntrovare con un 
segretario in discussione ed 
un presidente dimissionario 
Perché in questa situazione 6 
pacifico che De Mita si dimet
te Ter il carattere certo E poi 
perche se e un capo e deve 
fare il capo di una parte, non 
può essere il presidente super 
partes lo conosco la sua coe
renza • 

Il leader del Prì a Milano insieme con Spadolini 

La Malfa: «Risultati scarsi 
Andreotti torni in Parlamento» 

Giorgio La Malfa 

M M I I V s i ) A Giorgio L i 
M ilf i inni st i IH ' IK ' 1 nnmagi 
no i l i un l 'n m r v o s o c prone-
m p a t o Anel l i si i l i o u t i n z i t i -
so eoi governi) e o i d i pi san 
l i Anzi i punii dolenti vu lgo 
no t Ioni ali e un puntiglio - L i 
l igislatura sunna si o un is t i -
mata e m i searsisMini risultati 
positivi- M i la conclusione 
ixilit iva i l u si i n ava min am
metti ili-*.assumi un allenititi 
v i • i qui si i in igiaor mza- |>n 
lui non i - M i Quindi il l'n ri 
in ino i o l i Aiulrootn O r t o il 
in immol i lo non i Ir i i pm fi 

«Andreotti si rechi alle Camere, spieghi il suo pro
gramma e affronti un dibattito concluso da un voto 
di fiducia». Cosi dice Giorgio La Malfa parlando a 
Milano a una manifestazione del partito repubbli
cano sulla crisi dei regimi dell'Est Giovanni Spado
lini dice al proposito che «aveva ragione Ugo La 
Malfa non esiste terza via tra democrazia occiden
tale e l'impianto dottrinano del socialismo reale» 

liei Ma se i repubblicani non 
pensano a divorziare ritengo
no |>orò urgente una ehianli-
i izione -È opportuno di fron
t i a qu i sto stato d i cose che si 
svolgi presto un incontro o 
una sene di incontri per mct-
t i re a punto I agenda delle 
cose da fare e le priorità con 
seguenti- È la richiesta d i una 
v i r i l i t à ' -Noi richiediamo una 
missa a punto d i II aziono del 
gov i rno Come dove essere 
chiamala lo veda il presiden
t i d i IC oiisiglio" Dunque il Pn 

ribadisce la sua proposta An
dreotti ottenga il chiarimento 
indispensabile e quindi si re
chi alle Camere -e alfronti un 
dibattito parlamentare conclu
so da un voto di fiducia- L o -
biettivo dell operazione ' -Una 
riaflermazione politicamente 
solenne del comune impegno 
di governo sgombrerebbe il 
campo da ogni possibile ansia 
e sospetto di elezioni anticipa
le e nello stesso tempo dareb
be al paese il senso di una 
maggioranza che intende go

vernare' 
Giorgio La Malia ribadisce 

le sue posizioni davanti ai re
pubblicani milanesi convenuti 
alte e nello stesso tempo da
rebbe al paese il senso di una 
maggioranza che intende go
vernare-

Giorgio La Malfa ribadisce 
le sue posizioni davanti ai re
pubblicani milanesi convenuti 
al Teatro Nuovo per sentire 
parlare il segretario del parti
to Giovanni Spadolini e Leo 
Valiani sul tema -La società 
italiana di fronte alla crisi dei 
Paesi dell Est e agli sviluppi 
della democrazia in Europa 
Un tema servito al presidente 
del Senato per dire clic >i fatti 
hanno dato ragione a chi co 
ine Ugo La Malia in anni or
inai lontani avevano negato 
I esistenza della -terza via- fra 
la democrazia politica del-
I Occidente e I impianto dot
trinario del socialismo reale di 

cui oggi vediamo la rovina-
Concetto ripreso poi da Gior
gio La Malia nel suo Interven
to conclusivo per sottolineare 
comunque che «questo non 
vuol dire che di per se i siste
mi politico-sociali purché ba
sati su un regime capitalistico 
rispondono pienamente ali e 
sigenza politica d i costruire si
stemi che siano socialmente 
accettabili- Una premessa ne
cessaria a risollevare il proble
ma delle -regole- -Occorrono 
- ha sottolineato La Malia ri 
cordando I insidcr trading i 
fondi pensioni le Opa (offer 
te di pubblico acquisto) - leg 
gì capaci d i mettere ordine 
nei mercati finanziari- Una 
battuta anche sull operazione 
Mondadori II Pn e contrario 
ad -una concentrazione ce 
ecssiva quale si sta profilan 
do- e vuole con urgenza I ap
provazione della legge_Mam 
mi sull antitrust _ U f 

— — — — — Convegno promosso dal «Gramsci» e da istituzioni locali 

Quale Trieste nella nuova Europa? 
S I L V A N O C O R U P P I 

• i l K I I s l l Ni II Curopi eh i 
e lesto e che cambia la citta di 
.San Giusto ha la grande eieea 
sione pe'r recuperare t molti 
anni persi in un decl ino tor
me ntat' e contraddittorio fa 
vorito dall mutilo rincorsa ai 
nuli e dagli sterili rimpianti 
L io per'-» - conio ha sottoli 
neato i professor Giusippc 
Petronio presidente dell Istitu
to Gramsci del Friuli Venezia 
Giulia c l ic unitamente alla lo 
cale Assindustria la camera d i 
commercio l Area d i ricerca e 
I Ente Porto alle prospettive d i 
Trieste ha dedicato un conve
gno - 0 possibile solo -parten 
do da un esame critico del 
passato e del presente per lis 
sare le linee d i un futuro non 
utopico possibile perché ipo-

tizz ito tenendo conto della 
lealtà d i l l a città d i oggi nel 
tontosto con i reto del mondo 
odierno- Questa iniziativa 
co l l i ttiva - eentrala su quattro 
relazioni tematiche - e stata 
realizzila con lo scopo di 
aprire una discussione cui 
hanno partecipalo numerosi 
economisti politici sindacali 
sti amministratori pubblici 
docenti universitari ed o|>era-
tori economici I r a gli altri ha 
parlato anche il senatore Be
niamino Andreatta - ex mini
stro democristiano e attuale 
presidente della commissione 
Bilancio del Senato - il quale 
noi rilanciare la sua vecchia 
proposta d i un centro finan
ziano -oli shore- nel punto 
franco portuale ha polemica

mente affermalo che molti mi 
lustri vanno ali Est solo per 
vendere fumo mentre il mini 
stro degli Esteri De Michclis 
offrirebbe -tappeti avanati-

\ c l l a lelazinnc sulle carat
teristiche e sulle p r o s a t i n e 
della città Ieuroparlamentare 
comunista Giorgio Rossetti ha 
detto che per moll i anni -1 ne-
sto é stata una realtà periferi 
l a e marginale d i l l a Cce pe
nalizzata dalla guerra fredda e 
dall antagonismo dei sistemi-
ma che oggi si trova in una 
posizione privilegiata in quan
to -non più città di frontiera 
ma una delle soglie in certa 
misura obbligate d i transiti de
stinati ad intensificarsi città 
non secondaria di un area 
che può diventare il baricen 
tro della nuova Europa- Quat
tro sono gli scenari da consi

derare in questa direzione 
quanto sta avvenendo ali Est 
le' nuove relazioni tra Cte ed 
[ I l a la politica mediterranea 
la realizzazione del Mercato 
interno europeo nel ')2 I r a ! 
landò dei problemi dell em
porio il prolessor Ugo Marche
se c'oli Università di Genova 
ha de'to che I Ente Porto si e 
mosso coerentemente con i 
tempi- mentre i! piol issor 
Carlo Eugenio Rossi del Ceti 
tro Studi Fiat si e soflermato 
sulla ricerca scientifica e la 
sua ricaduta sulla cultura e 
sulle attivila industriali della 
città e della regione Infine 
nella relazione del professor 
[doardo Salzano presidente 
dell Istituto Nazionale d i Lrba 
nistica sono stati posti alcuni 
interrogativi circa le numerose 
iniziative suscettibili di traslor 
mare il terntoiio come questi 

interventi si inseriranno nel 
I ambiente e su chi governerà 
tccmcameutc queste traslor 
inazioni 

Il momento per Trieste ò 
unico Non e 0 tempo da per 
dorè - sono stati concordi gli 
intervenuti - ncll estendere i 
legami economico commer
ciali con I arca danubiana e 
I Est Nel solo mese di dicem
bre a Klagenlurt in Austria 
sono state aperte duecento fi 
li ili di aziende iugoslave l'eri 
t o h di un tardivo e limitato in
serimento nel mercato euro
peo allargato derivano però 
dal lo scarto esistente tra le 
potenzialità e le insufficienti 
capacita di risposta della citta 
per la presenza dominante di 
forze politiche ed economi 
ehe legate al passato e refrat-
t ine ad ogni novità 
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CITROEN VI OFFRE 

FINO A DUE MILIONI 

DI SUPERVALUTAZIONE 

DEL VOSTRO USATO. 
I Concessionari Citroen vi offrono fino a 2 milioni in più sul vostro 
usato se acquistate un'auto nuova (AX, BX, CI5) usufruendo dei 
finanziamenti di Citroen Fmanzianaa tasso ndotto del 30%.* E per 
chi paga in contanti sono previsti in alternativa straordinan sconti. 

acquistando 
il modello 

supervalutazione 
(IVA inclusa) 

pagamento a rate 

supersconto 
(IVA inclusa) 
pagamento in 

contanti 

BX 19 benzina 
BX diesel 2.000.000 1.600.000 

BX 14 benzina 
BX 16 benzina 1.500.000 1.300000 

BX 11 benzina 1.200.000 1.000.000 

C 15 diesel 1500000 1.300.000 

AX 14 benzina 
AX diesel 1 200.000 900.000 

AX 10 benzina 
AX 11 benzina 1.000.000 700.000 

Le proposte sono valide su tutte le vetture disponibili e non sono cumu-
labih tra loro né con altre iniziative in corso Non lasciatevi sfuggire questa 
straordinana occasione, correte ad acquistare la vostra nuova Citroen. 
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